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Deliberazione della Giunta Regionale 23 aprile 2013, n. 16-5700 
Pio Istituto "Guglielmi Baralis Oberti" con sede in Saluzzo (CN). Approvazione nuovo 
statuto. 
 
A relazione dell'Assessore Cavallera: 
Il Pio Istituto “Guglielmi Baralis Oberti” con sede in Saluzzo, è una Istituzione Pubblica di 
Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della Legge n. 6972/1890, ed è stata 
eretta in Ente Morale con Decreto Luogotenenziale in data 12/03/1916. 
Con istanza del 10/01/2013, il Presidente dell’Istituto, in esecuzione della deliberazione n. 8 
adottata in data 13/12/2012 dal Consiglio di Amministrazione, richiedeva l’approvazione di un 
nuovo testo statutario.  
Tale proposta, considerata l’inadeguatezza dello statuto vigente, ormai datato, è determinata dalla 
necessità e opportunità di procedere ad una completa revisione del testo al fine di adeguarlo alle 
nuove e mutate realtà sociali, rendendolo più moderno e funzionale, nonché alle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti. 
In ordine alla suddetta proposta, il Comune di Saluzzo e la Provincia di Cuneo, invitati ad esprimere 
un parere, si sono favorevolmente pronunciati, rispettivamente con deliberazione della Giunta n. 31 
assunta il 13/02/2013 e con provvedimento n. 31 adottato dalla Giunta in data 05/03/2013. 
Considerato che lo statuto proposto è conforme alle vigenti norme legislative e l’attività 
dell’Istituzione è corrispondente al pubblico interesse, si ritiene che lo stesso sia meritevole di 
accoglimento. 
Tutto ciò premesso; 
visti gli atti; 
visto lo Statuto vigente dell’Ente; 
vista la Legge n. 6972/1890 e successive modificazioni ed integrazioni; 
visto il D.P.R. n. 9/1972; 
visto il D.P.R. n. 616/1977; 
visto il D.Lgs. n. 207/2001; 
vista la L.R. n. 1/2004; 
la Giunta Regionale, unanime, 

delibera  
di approvare il nuovo statuto del Pio Istituto “Guglielmi Baralis Oberti” con sede in Saluzzo, 
composto da 17 articoli, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante. 
Contro la presente deliberazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro 60 giorni, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione o dall’intervenuta piena 
conoscenza. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

(omissis) 
Allegato 
















